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€0LTIVAZ10.^E DEGLI ASPAnAGI 

II. 
Preparazione e dispasìzione del suolo. Prepa­
razione del terriccio da coprire (jli asparagi. 

Pìanfagiom slabile dei medesimi. 

Per lii buonfi riiiscila tlegli asparagi il 
pii'i imporlnnle si è, dopo la scelta liellc ra­
dici, In p)T|mriizioii« M suolo dove piantarli 
sUihilniPiitc e. dui leniccio che deve ricopvifU. 

Il iRrreiio, sul tiuuie la primaveru de-
vonsi piiinlari! gli asparagi, per rimanervi 
blnu'iio veniiciiiquc anni, dov' essere prepa-
Hilo r. autunno uniecodenie. 

Bisogna vedere, se lo strato di terra 
vegetale, 0 coltivata, sia profondo o no; se 
il suolo sia di sua natura compatto, umido, sas­
soso, argilloso, marnoso. In lutti ì casi biso-
j^iia procurarsi uno strato profondo alibastanza, 
scidllo e ricco di sostanze orgnniclic, con una 
previa ubbondanle coitciinazione, eseguita al­
meno un anno prima. Se non si ha a pro­
pria disposizinne il concitne conveniente, e 
della terra aiipropriala a quest' uso, è inutile 
«ollivare asparagi : che apj)ena dopo qtiiitlro 
aitili Se KO raccoglierebbero alcuni e di mi­
sera ap|)aren7,a anclie (pielli. Quasi tutte 1è 
faiiiiglio agiaie coltivano asparagi; ma poche 
ne raccolgono di 8 a 10 centimetri di cir­
coli fccciiza. 

Scello il luogo da fare la piantagione 
stabile degli asparagi, se la terra è sciolta e 
sostanziosa tino a 70 eenlini. od un metro 
di profondità, sana e che lasci scolare bene 
l'acqua, ciò basta: il lavoro allora è poco 
dispendioso. In tal caso, su tulio lo spazio, 
sopra il quale si vogliono fare le ajuole d.i 
impianto, si leva la terra fino alla profondità 
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con t inuaz ione vedi Num. 8. 

Micbele rimasto solo soprastetto alcuni istanli 
come insensato; poi pensando a Cecilia Q agli altri 
compagni, tem6 di cagionare do' sospetti sulla cir­
costanza cbe vedeva quanto importasse celare a lutti, 
se avesse prolungala la sua assenza. Si fece pertanto 
r estrema forza por ricomporsi, e si riunì tosto alla 
comiliva. Nell'angustia che lo travagliava, il me­
glio clie potesse accadergU era certo la più snlIecKa 
pci'.suasiono della necussilik che avrebbe dovuto te­
nerlo sulla croce dello aspeltare, e questo beneficio 
almeno non gli fu niogalo. Vide senza fatica di dub-
bii il partito clic gli rimaneva, e si ras-soguò ad 
abbracciarlo con tulio ciò che in quello gli apparve 
di doloroso e d' insopportabile, 

Ma che notte, povero giovine, fu quella per lui; 
e gli pareva di non saper comprendere in tanta 
slrotta di dolore IntlociO die vi era di orribile in 
questo parole, che gli tornavano alla mento a ogni 
secondo : —̂  io slesso l'ho gettata in sono della tor­

di 25 a 30 centimetri, trasjJortandola altrove; 
poi nel luogo dove fu levala la terra si porta 
dei letame da stalla quasi consumalo, stcn-
dendovclo per l'altezza di 7 ad 8 centimetri. 
Quindi, col bel tempo, si fa una profonda 
vangatura, in guisa cbe il concime si amal­
gami bene colla terra. Lavorando si cavano 
tulle le pietre, radici, od erbe cattive: e dopo 
si catposin leggermente ed unilormemente 
co' piedi tutta la terra. Se si prepara il l<?r-
rcno 1' autunno, o l'inverno, per quest' ulti­
ma operazione si aspetterà il iiìomenlo del­
l' impianto, cioè nel marzo, o al principio 
d' aprile, non piii lardi, . 

Poco prima di eseguire lo piantagione, 
si copre il luogo di S a 6 centìiT). d' ottima 
terra legifera, mescolata con del terriccio 
nuovo assai consumato; avendo cura, che 
dove fu levata la terra resti sempre un in­
cavo (li 13 a 18 centiitictri. Dopo ciò si dà 
una rastrellala, ed il terreno si trova disposto 
per piantare gli asparagj. ' 

Se il terreno non savessc le soprindicate 
qualità, bisogna necessefritimcnte cangiare la 
terra per avere una bucina riuscita. Se la su­
perfìcie del suolo è di buona lerra, la si mette 
da parte per coìlocarja liei l'ondo dopo averne 
estratla la cattiva; altrimenti si porta questa 
e quella in luogo dove^ppn possa nuocere. 
Si scava a 66 ceiitim. di profondità;" giacché, 
se fosse meno, non si avrebbero asparagi della 
bellezza desiderata, rnentre il di più sarebbe 
inutile. Kimossa nella fossa la lerra buoni), 
si lascia, con)'è detto ili sopra, 25 a. 30 
centimetri di vuoto per le operazioni già ac­
cennate. 

Se il terreno fosse umido e ritenesse le 
acque, bisognerebbe trovare il modo di rin-
sanicarlo, fognando con pietre, sassi, od al­
l' uso inglese coi tubi, a SO o 60 ccntim. di 
profondità, od a 40 almeno. In tale suolo 

ruzinne — e pensando che si era pniulo risolvere 
a dividersene por la tema di farla infelice col suo 
amore; ricordando che violenza avea fallo a sé 
stesso per nascondere una passiono cbe era pura o 
ìniioccnlo, provava qualche cosa di atroce e di di­
sperato come ai primi assalti di una gelosia cui 
non consoli sospetto d'illusione. Ma il tormento 
pii'i orribile, e che a quando a quando gli faceva 
vacillai" la ragiono come nei momenti precursori 
della pazzia, era noli'immaginarsi che forse allora, 
mentre egli a quel modo si travagliava, .burella 
Irovavasi nella lolla che avrebbe deciso irrepara­
bilmente la sua perdita. Un accesso di frenesia 
pareva allora dominarlo. Levavasi a sodcie sul gia­
ciglio ove s'era accovaccialo, perchè nel sonno pas­
sassero inavvedutamente quei terriliili istanli, ,o 
temeva cho la forza gli mancasse per durare in 
quella tremenda inquietezza (ino all'aggiornare. E 
il domani, e il giorno appresso?.,, e l'altro?.... ~ 
Tuttavia la sua munte polè attaccarsi a un turmine; 
al'sorgere cioè delta prossima luco, e trovare aspet­
tandola un po' di calma. Ma appena la luce com­
parve, senti cho si proparavano oro egualmente 
penose « inlerminabili. Allora il travaglio torno a 
dominarlo in tutta la sua forza, trovando un numero 
infìnitn di ragioni in prima inavvertite por persua­
dergli sempre meglio la impossibililà della reden­
zione di Aurelia. 

Proseguendo il cammino per il Santuario tratto 

bisogna assolutamente cangiare la terra sosti­
tuendovi di quella proparala come si dirà; 
ma in tal caso bisogna piantare sul suolo, 
innalzando d' anno in anno il livello durante 
la coltivazione. Se il terreno fosse magro, 
sossoso, od argilloso, bisognerebbe pure can­
giarlo; facendo inoltre gì' incassamenti pii!i 
larghi, onde procurare maggiore nutrimento 
alle radici. 

Per avere di begli asparagi si facciano 
le iijuolc isolate, mettendo d'ordinario due 
file per njuola, non piìi. Solo nel caso di una 
coltivazione artificiale, o forzata, se ne met­
tono tre 0 quattro file. Coloro, che consigliai.io 
di iiietlore quattro file di a.sparagi, in coltura 
naturale, sopra ajuole di un metro 3 3 ceniim. 
di larghezza ed a 53 in 40 cent, di distanza, 
non possono mai sperare di raccogliere aspa­
ragi di prima grandezza, nò calcolare su di 
una durata di 23 a 50 anni. Le radici ben 
presto s'incontrano le une colle altre e non 
tardano a disputarsi il nutrimento, di modo 
che non è rado di vedere queste pianta­
gioni essere già sul declinare nell'età di 12 
anni, ad pula di tutte le cure e degl' ingrassi 
prodigati ogni anno. Una lunga prolica, co­
ronala da un felice successo, consiglialo pian­
tare due sole file, quando le ajuole Steno di 
un metro 53 centiin,, o mettendo tre file di 
dare ad esse 2 metri di larghezza, 

L'importante poi è di formare il ter­
riccio, con cui attorniare e ricoprire gli 
asparagi, tanto nella piantagione, che dopo. 

Molto tempo prima bisogna occuparsi 
nel preparare questa terra, che deve essere 
la più leggera possibile: ed ecco come si 
devo |)rocedere a formarla, ovendo l 'espe­
rienza provato, eh' essa è la migliore. 

Durante tutto l 'anno, in una gran fossa 
destinata a quest' uso, si gettano tutte le ri­
mondature dei viali, le erbacce dell' orto ed 

tratto -- K doversene ancora allontanare t pensava, 
e tremare cho ogni passo che io movo pud render 
vano qualunque soccorso 1 Mio Dio toglietemi presto 
a questo martirio!.... — Cecilia cho vedendolo slra-
nainento preoccupalo era venula in sospetto di qual­
che sciagura, aveva più volle tentato il suo segreto; 
e il povero giovino, dopo avere eluso alta meglio Io 
prime premure, cesse linalmenlo alla foga del suo 
duloie, manifestando ciò che aveva saputo da Bar­
naba intorno ad Aurelia. Allora nacque fra quelle 
due anime un tristo ricambio di dubbi odi timori; 
una vicenda d'inchieste aventi tulle la risposta cbe 
neirìoccrlczza si presenta sempre al pensiero di 
chi 6 uso a sotTrirc. L'angustia d'animo in Michele, 
quasiché avesse avuto bisogno di quella comunione, 
crebbe a dismisura; e al cadere del giorno si giunse 
a Cocolla cho egli senti esaurite atfalto tutto le forze. 
Al primo abitalo di quella terra Cecilia chiese al­
bergo pel suo infelice pompagno, il quale accennava 
di non poter più reggere sui piedi. Un vecchio cui 
s'era indirella la condusse dinanzi un uscio a metil 
dischiuso dove, dato voce, comparve una donna con 
la cortesia del suo mestiere a invitare i sopravve­
nuti. Questi entrarono in una cameruccia il cui 
piano era posto due gradini sulto quel della via ; 
né polendo d' altronde servire che a Ire o quattro 
ospiti, la sola famiglia del Bono no proiìttù. Mi­
cbele si fu subito coricato in un pagliericcio steso 
sul nudo lerrtno; e tosto i sintomi di un polcntis-
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allro, le foglie verdi (jiniiido se riti lniitiio, i 
gusci de' li'i^uini, le /olle erbóse, i fiori sfio­
rili ceti.; cHviuitlo così profilto da liiito. 8a-
prn un primo lutto di- itili mnlétic di 30 a 
AO ccniim. di a'Ilezzti e distesC) su tutta la 
t'ossn, si gelluno dti 12 ii 'ÌS centimetri di 
buon 'lehinia di slollu (|uasi conaQin.ito e poi 
du dtiu fl (re ceitlitti. di cenere, lisciVÌDI.I, ed 
ove 11 terreno non l'osse sodlee, idlretlnnli di 

.sabbia fina di brug^hiern. Un secondo letto 
simne, un terzo e cosi vin veni!;ono laci ndosi 
durauÉe liìlto r e s t a t e ; e (jnaiido si lianiio 
erbe aecelie, o ritagli di siepi si abbruciano 
nella fossa. In ivovenjlne si leva lotta (|n(>$la 
materia, e la si depone fuori della fossa, ca­
vando tulio piò che non fosse eonsnniato. 

La parte consumata lu si raccoglie i|i 
Uh fiiuceliio conico, onde le pioggie vi scor­
fano sopra seuza penetrare (uldentro. Lascia­
tolo così fino vèrso il lermine di gennajo, o 
Se nòli ò bel tetnpo anclie di febbrajo^ si 
cangia di luògo il mucchio, ripassandola col 
badile e gettando nella fossa lutic' le-, parti 
flon bène coiisumuto. Meglio ancora, se si 
farà, passare lutto questo terriccio per il 
crivellò di ferro. Così si avrà preparato una 
sostanza la più propria per la coltivazione 
degli aspiiragi, 

Avendone in quantità più elie hastanle 
per ricoprire gli asparagi, la si adopera a 
riempiere le fosse, non essendovi terra più 
sciolta e più vegetale di questa; ed avendo 
r esperienza tliniostrato, eh' essa produce ol-
linii cH'elli, Uopo due anni si oìtengono con 
questa asparaj^i di 8 a 10 eenlimetri di ciicon-
ferenza. Una terra simile \m) adoperarsi iiml-
tre per altri vegetabili, speciatmenle per quelli, 
nei quali si cerca una bella radice, come pure 
j)e,r i vasi cce. 

Questa metodo di coltivare gli aspa­
ragi può 0 primo aspetto sembrare dispim-
dioso ' j^a non lo ò infallì, se si bada alla 
bellèziiped alla bontà dei prodnUi che so nij 
rit'ayànò'. Da ullinio anzi riesce meno assai 
dispendioso' di "quello consiglialo da molti 
autori. Eccettualo un po' di concinic, si a-
dojiera a formare la terra da asparagi tulli 
gli avanzi dell' orlo che si rigettano, e ilei 
quali sta bene tnui il tenerlo purgalo. Ui tal 
maniera poi è sicuro di riuscire a bene nella 
coltivazióne degli asparagi anche quegli che 
sia afT/Uto novizio. 

Simo, assalto febbrile si aggiunsero, per melleilu in 
ispaventn doJl'avvenire colla Icma che poteva ve­
nirgli tolto all'operare anche il lenipo sii cui aveva 
fin atlnin conialo. U che questo slesso dubbio avi- (' 
inenlassn la l'orza Uni male, o che lo scorso iiavaglio 
avesse alTallo vinlo ((nella povera naliira, ladisp;iii 
zia fu che ri mallino Michele si senli iinpulonlc! a 
togliersi (lui suo giaciglio o vedendo realizzarsi la 
terribile necessità, che gli era venula in munte la 
sera, diede in un pianto dirotto, come chi disperii 
di unto. 

A Cecilia òhe gli domandava come slasse — Male 
rispondeva con un concentralo sospiro, tanto male 
che mi ò passalo ogni pensiero di poter fare (jualclie 
(•lisa per liberarla. Forse sarebbe troppo lardi, e il 
Signore vuol farmi morire per risparmiarmi una 
grandissima pena. 

— No, Michele, non dite cos\, lo interruppe la 
donna con voce iimorevole e accorata; il Signore 
\u la farà questa gra/.ia; darà proprio a voi la 
CDiisola/.ionc di' toglierla da quel luogo Il Ira-
vaglio del cuore che si k aggiunto a quello del 
viaggio vi ha fallo male, ha consumalo le vostre 
forze; ma con un po' di riposo sarete prtìslo in 
stalo di rim(̂ lliM'vi in vìa. 

— Ma intanto?.... Sentii)?, Cecilia, per lulla questa 
giornata aUnenc è inutile lo sperare Voi sarete 

coslrella a partire saum di me. 
— Olii non vi lascierò jiià io in questo stalo 1 
— fi necessario; altriinenli sarebbe peggio, Voi 

vedete che non polK'i accompagnarvi luìpptire in 
chiesa. An'di'le insieme cogli allri; conli'.s.salovi, co-
iiiunicaltivi, imploralo la grazia per cui siamo ve-

Clii avesse niolti asparagi da piantare e 
malicàssc d'una ((uantità sufficiente di icrra 
preparato, farebbe meglia pd operare' l ' i n i ' 
pianto in duC} ò tre anni, dnzioliè eseguirla 
in una volta ^ola. 

Disposte le ajuolfìje le fosse nel modo 
superiDt'it)(3nfe indicato, in guisa clic gòprii 
il suolò prcpaiald resti lin iueavoi di circa 
18 cenlim. si (issa la cordicella a 55 eenlim. 
dilli' orlo ,di:ir aiuola. Pui, ad. ugni CG cciiu 
si dispone un cumulo di terriccio preparalo 
di 5 u 6 ceiHiin. di altezza, pur collocarvi 
sopra le radici. Compiuta una litiea, si fissa 
la cordicella a 66 ccKlihi. tliseosto da quella 5 
e se r ajiiola fosse larga, invece di 1 metra 
e 53 cculim. 'i metri, si farebbe alla stessa 
distanza una terza linea. 1 iiiuceliietlì detl^ 
due 0 tre file, si collocano con vece ullerna; 
ossia in modo che il primo della seconda si 
trovi a metà distanza fra il primo ed il SCT 
condo della prima e così di se^jiiito. 

L' iuipiatitagione, come si ù dello, viene 
falla net marzo, od al* più tardi ai priiiii 
d' aprile. Allora, preparale le fosse nel modo 
indicalo, si va n\ semenz.ijo, dove si solle­
vano le pianticelle con una (orca, usando la 
massima precaijzione per non rompere, od 
olTendere le radici. Quindi colle tnuni si leva 
pian piano la terra e poi le radici. Non se 
ne strappa che circa una cin(|u.'nilina alia 
volta, onde impeilire l'azione dell'aria sudi 
cbsi!, ed il diseecamento delle minute capil­
lari. C()n tale precatizione la pianta non s'ac­
corge per così dire del cangiamcnlo. JNolla 
sedia dell(! radici, se ve ne avesse (piaiche-
diina ili olTesa, bisognerebbe tagliarne nello 
Inlla la p.irle maiala. 

!'er la pianl.igiouc non si scelgono che 
le radici più beile, mettendo le restanti nel 
semenzajo da 2S a 50 cenlim. di disianza 
r una dall' altra per un uso, che si dirà più 
sotto. 

IJC piante da rTgeltarsi sono quello, che 
hanno molle radici mimile, griggic, coperte di 
molli! radiclielli* capillari, ed anche di magre, 
meschine e mollo allungate, e così pure 
quelle, il di cui capo, ove nioslrausi gli oc* 
chi che devono dare i nuovi sieli, è assai 

' piccolo. Invece le piante d.i collocarci slabilr 
mente sono (iuell.e che hanno poche radici, 
ma grosse, bianche, chiare e ben mitrile, 
ipiand' anche non fossero molto allungate, e 
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nuli; poi p,regalQ i,l Curato c.h.e mi faccia questa 
carità di venite iiiil por.chò io pure possa fare al­
trettanto. parchi) io p.nre- possa pregar degnar 

mente S. Domcuico per Gianaello e per gli altri.. 
Dopo cercate di culiii di Iturnuba e fate d̂  
cundurmelo. .'Vliura combineremo il da farsi con l.ui, 
Inlaiilo sentite che cosa bisognerà stabilire pel più 
sicuro. Già non ho bisogno Ui rac.comanUarvi Aurislia, 
se Iildii) pennellerà chu possa essere afIìUala aU? 
vostre cure; che so Barnaba non attenesse la pya-
massa ài salvarla subito: se si mostrasse nuovo d̂  
lutto, se temesse di cnnlidarsi a voi,,... e non nî  
vedeste tornare; andate seu/.a aspettar allro UaJI 
sigiiiir Masseo ; ditegli lutto; racconiiindalevi a lui 
in n.inu! mio, scongiuratelo per la .Madonna a inr 
lere.ssiirsi per quella disgraziata ; dilegl.) i^hc quandi^ 
non possa altro, ricorra alla giustizia, e che se iu 
qiieslii inondo vuol l'are una vera Ojiera di miserir 
conila, non si lislia dall'adoperarsi fiiichÈ non ab­
bia ntralto quella poverella dall' abbisso dove ip 
r ho min volendo gcllala. 

La vedova del liono promise di fare religiosar 
metile tutto il suo desiderio, quando il bisogno por 
lesso riihiederlo. Lo conforlrt a sperare, e star cu,l,-
r animo riposalo por dar la via alla saltile di ri-
Inriiiire e per riprendere il vigore che gli era maOr 
calo. Intanto avrebbe comincialo a eseguire i snoji 
consigli (iisiHinciidusi per lu visita del isaiiluario. 

Olili qui'ste risoluzioni i due si la.sclariinn, ras­
segnandosi ai marlirio dell'aspettare e abbandonali 
ciasciinii alla successione naturale degli evuiiii, sen/.a 
poter sperare di vederne uno solo spostato 0 tolto 
di mezzo pu) loro iiuigliu. Noi uun lurremo dietro a 

che..haiino il capo Ì;IOSSO il quale mosiri ili 
mandar fuori uiio stelo .vigoro.'̂ o. Fatta in 
qtiesla maniera la scolla, s,i è (piasi sicuri di 
non avere piccoit aspu^àgf. E questo uno dei 
motivi, p(>r cui non si deve consigliare di 
f̂ r la seminagione degli asparagi ,tiel luof̂ o 
slabile; poiché in tal caso, invece di guada­
gnare un'annata, come si preìeitde, iion si 
avrà che il dispiacere di vedere una pianta-
gioiie male riuscita, musaiuie no.u p.v.tei.v.lft '̂,1 
tal mainerà eseguire,unii scelta. Bisogna inol­
tre ricordarsi, che per fare mia bella e buona 
piantagione ed otlttnere un pieno .successo, 
devesi adoperare tnillaoto pianta di un anno 
e mai di dui' anni. Quando so oe avesse di 
qiiesl' uliiiua, si adopererà a stabilire ajnole 
per la tosi delia coltivazione pfzala, coin<! 
le altre che si rigitlano mila scelta. 

Come fu dello, estralle e scelte le piante, 
se ne colloca n limilo siihiio una (ita, onde 
i sol'lii della stagiono non no disecchino l,e 
railicli(iile capillnii; oil ecco come si opera. 
Si prende un paniere di terra, preparata come 
si disse, e crivellala; poi (ina pianta, che si 
stende pian pianino sui niuechielli di terric­
cio, ma con molta delicatezza. Si Btendono 
diligeiilemenle e presto le radici a diritta, u 
sinislra e per tulli i versi, avendo, cura che 
non s'incrocino e non si ripieghino sopra 
di sé : |)oi, lenendo la pianta colla mano si­
nistra, colla diritta la si ricopre della terra 
del |)aniere, non lasciando scoperta alcuna 
radice. Per il momenlo basta, che vi sieno 
da i2 a 3 cenlim. di terra sopra gli occhi 
della pianta. Allora sì passa ad una seconda, 
finche, di fila in fila, si abbia collocalo tntlu 
I' ajuola : quindi si spande la lena preparata 
in tutta l'aiuola fino a 7 od 8 ccniim. di 
altezza, avendo cura di non calpestare le 
piiinte, e si dà una leggera rastrellala su lulla 
I' ojuola. Dojto ciò si spargono allri 'i cenlim. 
della migliore terra da grano che si possa 
procurarsi. Così fino dal primo anno la pian­
tagione manderà fuori degli uspa(;agi, di mi­
rabile vigore 0 d' mia notevole graiide/za. 

Gli asparagi, piantali e coperti di tal 
guisa, non hanno bisogno, durante la prima­
vera e r est.Ite, che di essere sbarazzali dalle 
cattive erbe a misura che si elevano e di 
ricevere di (jMando in quando delle leggere 
sarchiature, onde il suolo rimanga sempre 
sciolto ed accessibile all' azione atmosferica, 

tulli i casi di quella giornata, baslanUoci iiotaro 
che non vi fu nulla d'imprevediilo u di strano. 
Tutto andò pe' suoi piedi; per quelli vogliamo Uire, 
die suppongono gli sciagurati alla vita. Nella ci)~ 
slaiitu aspi'tialiva del dolore un solo conforto toiviì 
al no.slro Michele quel Iri.sle mallino ; e fu il sen­
tirsi assicurare da llariiaba che venne a vi.iltarlo 
prima di parlile, come egli appena giunto in t'u-
ligiio si sarebbe adoperato per la pnmiessa libera­
zione di Aiirclia e che avrebbe di tulio in quell'ini-
pri.'sa chiamala a parte Cecilia. Questa buuna di.«(>i>-
sìzione ino.slrala dal domestico di Maiirl/.io il Fan­
tasima rese meno doloroso il dislacco dulia vedova 
del liono da Mirtieh ,̂ il quale si volse ad acconifra-
gnare col cuore i r.educi. al suo paese, ap.penci qin sii, 
auguratagli a uno a uno la più sollecita guarigimie, 
si mossero di conserva mesti e silenziosi come citi 
lascia un' alVczione di molli anni. 

Si erano tulli avviati. Cecilia sola rimasta presso 
il giaciglio del inalato volgeva le uUiine parole di 
raccomandazione per lui alla, padioiia di quella po­
vera dimora. Slringendo q.uinUi la fleslra del gio­
vine: — Coraggio, Michele, gli disse. Il Signore ve-

glia le buone intenzioni Il Signore vuol dare a 
me questa consolazione di rendervi qiuUIa poverella. 
11 cuore mi dice, che al vostro ritorno essa sarà 
salvala e io potrò presentarvela. — 

A queste speranze Mielicle sorrise nicblainente 
e la donna divisasi da lui, si mise a raggiungere 
con frella i compagni. 

(conliaua] 
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(iveu<l() cura sempre di non (lannrgginre ì 
jriovuiii iisparogi in ulitun inodo. Diii'niile que­
sto piiirio unno non bisogna taj^liaine alcu­
no, per quanto e' sieno grossi. Il secondo 
anno su ne lugliit qualchudinio, ma solo du­
rante min quindicina di giorni, per non nuo­
cere alle raccolte l'uluie. 

S,(! duranlc la priniavni-a o l'cSilnte, il 
tempo diventa secco, va bene d'irrigarli di 
qiianlln in (piando; S!;iacciié giova soprnin-
niudo, clic l'iiiciTiiieido della pianta nel pri­
mo anno sia assai rapido. Finalmeiite si a-
vrà cnra, noi l'are le irrigazioni, di non at-
Iciidere che la terra sia inaridita, nennneno 
alla su|)er(iuii'. Se non si vuole nulla tra-
seniare, per avere la iniglinre riuscita possi-
l)ilc, bisogna, iilloreliò gii asparagi avranno 
rag}i;iunto 50 a 60 ccntiin. di allozza, niet-
Icre nn piccolo tutore, od appoggio ad ogni 
gambo, attaccandoveli Icggei'niente con dei 
giuoclii per impedire i venti di romperli ; 
ciocebè farebbe ad essi un gran danno, spez­
zandone il jiiede, 0 facendo sviluppare nuovi 
£ieili, elle sono allrettinite cause di altera­
zione per le piante. Ciò succede spesso, 
massimamente nel primo anno deir impianto, 
in cui ie zampe non sono coperte clic di un 
leggero strato di terra assai soffice, che offre 
poea ri'sislenza ai venti. Un dilettante che 
vuole avere i più grossi asparagi che sia pos­
sibile di raccogliere, nulla deve trascurare 
per giungere allo scopo propostosi. 

Doranle l'estate, ogni volta che ven­
gono l'orti pioggie, si avi'à cura,, appena la 
terra si sia asciugata, di darle una leggera 
snrehiaturai Ciò giova assai la vegetazione dei 
giovani asparagi. Tulle codeste cure conti­
nuano fino air (inlimno; ed allorcbò gli a-
spni-igi eominciano ad ingiallirsi, ciò ciie suc­
cede ordinarianu'nte alla fine d' ottobre, od 
al principio di novembre, bisogna laglinrli a 
5 u 0 ecniimcti'i al disopra del suolo, senza 
riimperli né stracciarli, onde non diinneg-
giare i radimcnti dei getti del nuovo anno. 
Dopo (pieslu operazione, si sparge su lutiu 
r iijiidla uno strillo di 5 a & ccnlim. di le-
tniue (jonsnmato, mescbiandolo leggermente 
colla siipei'fie e del terreno mediante i denti 
(P una l'orca. Sì lascia In pianta in questo 
slato lino al mese di njaizo; nel qnal mese, 
in giorno di. bel tempo, lo si ricopre di 5 
a 6 ceiitim. di terra preparala e si dà sopra 
una rasti'ellatJi.^ Poco tempo dopo, verso gli 
ultimi del mese, od ai primi d'aprile, si ve­
dranno gli asparagi mostrarsi da jier lullo, 
grossi e ben lujtriti: ma non si ddvrinino 
cogliere, che durante una quindicina di gior­
ni ul pii!i, per non indebolire la piuma. 

I) li l V A N N 0 r A IO II li l'It I V LANO 

Questiona Omeoputica 

A quHiilo uspoiiiì il Doli. l'asi nul n. l)G di que­
sto giiii'iiiilc, n»i potremmo con un seinpIiLU ricliia-
nin uioslrarti, Aw la discussione apurlasi in priipnsilo 
iill'oincuiiulia divergo alquanto dai prini'ipali w,\~ 
mini di!ir argomenlo; siccome a questa via non 
solo si allenne il l'asi ma a quella puro si dircss» 
di snaturare le miu proposizioni, cosi mi (: d' ni.pò 
formarnii un istante dìrellamenle con lui su iiliuni 
punti sullttnlo del suo scritto, pur poi {{iuiî rcro ad 
una conclusione di natura più elevala, sui piecisi 
termini di quesla discussione. 

II. Unllor l'jisi. mira nel complesso della snn dcl-
lalura a mostrarmi in contraddizione; quesio me/./.o, 
ove sia dirotto sur un piano conforme, è ciirlamenU) 
quello ciui nulle discussioni viene ordLnariaineiile 
adoperato, non perette esso in ultima analj..,i liiiliii-
sca sul vero o nO del principio cuntcstaln, ma per 
fiir lacere almeno la parlo avversa. Ala a line 
di ottenere nn cosi l'atto intento, è d' uopo cliu i 
mezzi siano basati sulla veriti'ij cio6 sulla leale cspu-
sizinne delle ra;;ioni esposte dalla parttt avversa. 

Il l'asi si adopera però egli di quesla manii'ra? 
No: egli scorgendo eli'io da un lato concedo lo Ito-
rio dell'omeopatia e ne combatto dall'alUo lii piratica, 
confonde i miei aigomcnli, applicando a ÌIIKI yrado 
lit mie deduzioni, da cui ne enuirgo nuturalmenlu 
noa apparente fonliaddìzione. Se il l'asi avesse Iral-
munte tenuta una stessa divisione nelle mie proposi-
zitini, non avrebbe raggiunto un tale scopo, lo quin­
di, sen/a fermarmi a niostiaro la pni'rilllà di nn lai 
mezzo, luBcio la decisione al buon senso de'lettori. 

Ma ciò non bastò al Doli, l'asi per tunlaru 

d' infirmare le. miu. ragioni,. c.h6 con mezzi, non 
pii'i puerili, ma nuli Iriip.jiii onus'ti operO^ Iraducemlo 
qualche pasM) del mio scritto'stiliti sde carie, rl-
uussH pur usumpio, le pnirùli ùctadeinirhe In rói 
si sono gttueralmuitle coniprijgo anrlie le cllnlrliiì, 
in qtiella del umplice tuiliiriftùla; o quando, tifi 
cangia ì'uoiiio sano, ch'io indicai come araba feni­
ce [t\ in quello (fi liomo t'iuu e cosi via. 

Mi dica ingenuamente il gig. Uiili. l'usi; si ctiia-
ma egli ciò discult»re, cetiaru o quali^lie cosa di peij-
giù? Uve mancuno delle ragioni è egli ifUnn lei itu, 
in una disi'iissiuiiu sciunlilìca, iiiiorreie a de' mezzi 
subdoli'? Kuci io forse allrellanlo, u fraiicamciitu 
asserii quale ella si fosse la mia opinione'/* 

Ctiu poi egli non m'iiiiuiida era inutile lo 
dicliiaiMsse, perdi» ciò si rileva dal complesso del 
suo scritto; come egli mai giunse a compreiitlerml, 
quando appunto nulle amene nostre coiiversaziimi 
gli dimoslrava che la teoria delle dosi infinite.simàri 
inuri'ù ie operazioni dinamico-farmacuuticbe dello 
manipolazioni umuopalirliu si coiil'oimava con al­
cune leggi supreme della l'orza de'corpi rapporto 
a quella di espansione, per cui non si poteva loii-
sidurare sino ad un certo piniio, che l'azione 
dui medesimi sia in rapporto inveiso alla loro 
massa ; perchè le masse de' corpi noi dobbiamo 
considerarle { in quanto «Ila liu'o azione su altri 
corpi I in riguardo allo spazio chu occupano merco 
la l'orza di espansOlle. Lia cubo di acqua p. e. avrà 
una t'orza dinamicu iiiultu inferiore di quella di una 
ducimi parte di quest'acqua ridotta allo stalo di va­
pore, e C'.iiniiiique la massa dell'acqua sia m tal caso 
minore, noi dobbiamo artilii'ialmentf^ considerare 
accresuiutii la sua massa in ragouiu dello spazio che 
occupa, quindi ne deriva la naturai conseguenza, 
ctiu la t'iir/.n della maleria .si a<:cresc't' in rappoi to di­
rutto a quella della sua espaiisioiio. l'ale k la baso 
semplice e precisa di una dilli! dollrinu dell'omeo­
patia, quella ciué della forza di espansione delle sue 
dosi; ed è questo il punto dove non seppe mai 
comprendermi il Doti, l'asi; per cui io non potei 
corrispoiidere a'suoi insegnamenti che dichiara aver­
mi dati riguardo alla teoria a' siinilia, la quale 
teoiin, come da lui imparammo î J, ba per base i i'o-
nomeni della china, dello zollo, del mercurio e del­
la helladonna ; iiuatlio semplici che si possono 
chlHinare con tutta serietà la ftnba de sior Inlcntii, 
dall'omenpatid, per l'eccellenle ragione Che chi 
avesse vaghezza di scorrere quanto In scritto in pro­
posito in migliaja di pagine, opuscoli o volumi, dal­
l'epota di llanheinann sino all'ameiicano Ituring, o 
sino al l'asi, troverebbe eternamente citali questi 
quattro o cinque «empiici: prova evidenliiìsima do­
gli enormi progressi deiromeopalin, la quale non 
e da fare le meraviglie se in U& anni ha fatto il 
giro del mondo, ove si lilletta che non prc'se allog­
gio slubilu in nessuna parte, dove potè nrlare noi 
buon Plinio delle genti, come con rara ingenuità con­
fessa il Doli, l'asi. 

Ma che fanno oggi i segna"! dell'omeopatia 
per non urtare nel buon senso delle yenlil lo non 
terrò dietro alle loro grandi scoperte; mi basterà ac­
cennarne due sollanto. 

Ognuno conosce, anche senza avere fior di sen­
no, l'aziono vulnerante del (leosol», il quale ove 
toc(;a, di.slrngge, iviuti-ri/t/unilo u guisa del fuoco, 
per la quale azione gUarisiu ii.iliiraliuenie il doloro 
a'denti per la sua azlme nieraineiite ineicanica, che 
equivale dal più al mino allnziiine slessa della ta­
naglia. Uppure, chi Ut crederehhe, gli omeopa­
tici danno per bocca a dosi omeopatiche il creosoto 
per la slessa malattia, quasi che esso avesse un'a­
zione speciale sui denti soUiUilo e min sopra ogni 
parie del corpo dove si Irova a conlatto. Ma non si 
potrebbe con la stessa illazione prendere a do.si omeo­
patiche anche la tanaglia del lìentisla't Nim (s egli 
questo un diabolico scherno della languente uma­
nità'? lìntiai'iino mai in capo all'llanheinann ribul-
derÌB di tal ualtua ? 

Un secondo piogrciito dell' omiìopatia riguarda 
una grande scoperta chimica, quella tìM'acido iiu-
runziiieu, che nessun chimico ha mai riconosuiulo ; 
lant' 1̂ , il medico omeopatico permette al suo cliente 
nel sistema dietetico 1' aranciata, proscrivendo la 
limonala. 

Quanto al creosoto cerchi chi può in esso la 
legge i[e' simitia, e quanto al secondo informi il pa­
ziente lettore la sua melile meglio che può per dar 
passa»{gio a cosi falle lagrimevoli singolarilà. 

.Si sorprende pi,i il Unti. Pasi, eh'in soltopenga 
al rigiire del calcolo la teoria dell'azione delle diisi 
infinilcsioiali ; qiia.si che le dollrine di (Janhemanii 
non ai'.cordnssero un tale diritto. Senza dar lungo 
qui ad una lunga scile di cilaziiini, pur non anno­
iare il lettore, noterò semplicemeiile die 1' lliiolio-
inaiiii indica le malallii! colla frase di deeiuzioni Ui-
nainicltd, come 1' azione de' niedicauienli mî raiiMiiile 
dinamica e la gu,iiigioiiu una ne\nrali:iZaiione di 
queste due forze. 

lo polei quindi, autorizzato da un tale complesso 
. di teorie, inventare una l'ormula basala sulle le^gi 

della clMiainica, a line di svolgere con evidenza da 
qoe.slu lato una delle teorie dell oinei,palla, quella 
parte lidè che b„sa su verità mnteiiiaticlie, piirle 
che lu slraiiamHiil(i intesa e iod'i pielala, laolo 
dal Doli l.iuigo (he dal Doli, l'asi, conloiideiiilola 
con qiii'lla de'.siin(/i'«, fondala siili' empirisniii. Su 
r Uuiihemann ad ogni pie's>>spiolo nel sim Urgnnn 
invoca lu leggi della dinainica (3j, se esso nelle suo 

[l ] . . . . che r individuo sutUiniesso all' cs|icriiMiz,i nini 
poleiiilii e.'.ser Simo in giiisii iissolula e perlcll.i, pi'tcliè 
urssuii uuiiiu guilc iJi lai (ir»|ii'ii'là 

llanhcm. Organo p. 210. 
|:i] Sino dal 1837 nel Gi'iirii;ili> — IM Favilla — clic 

io publilicuva ili l'iiesle, venne pur mi' iigilali) un lille 
argo ilii. Ov'era il Dull. l'iisi in (]uc!ll'eimcir? 

[;ij Chi vuole apra a casi) nviinque 1' Orfani) di 
Haiilioniaun e s'iiiciiiitrcni ad l>̂ lli passu in (jiii'Sl" liv.gi, 
p. r. nsni alterazione dinamica è ili.s.sipala cmi sicore/./a, 
da un' altra dm sia più IViMe /)«(/. (in. — Qu.iluiKjiin, ina-
It'ilti.i è uii'alliTaiiuiie dinamica ili'lle iin.slrc (m'ze ere. 
p. OJ. — i ieiiiinii'iil iniirtiiisii e iiii'iliciinli. sooii neutra­
lizzali in uii.i KUÌsa il iiaiuica jt. S-i. — Il imuvu inaluie 
fil laniiai-ii ) rcndn iir'|iniiii islaiili 1'iirnanisino iiisrnsi-
blle |)er una .s|ic;i-li' ili neuIrulizziiiiuHiì diiiiimicu li. n'i. 
— Le i.ialalLli' ii ileviazimii dinainiclie /i. «5. — t]'iii..i-
dcra le iiiferniilii iialiirali : una putuiiza nnnialcriiilu, im-
ruinente dinamica ('?J i>, los. 

evoluzioni farmacodlicho si vale di una rigorósa 
enumerazione, porla.ndii le sue rra.ziunt all'esalta 
dinioijlra/.iONn Bini) alle vitntidue cifre [frazione qua-
drllioneslma I J sé essi) fa conto 'perfino non solo 
dell'urlo dei corpi ma dell'attrito (4) loro tì-pev 
lino «Iella polarizzazioite (ej, in mezzo a sitl'atté li»--
duclinablli teorie quale miglior vìa per denudarlo 
tiiie sottoporle coni' esso fece all'evidenza numerica'f 

MI si Volle oppiirre, e ciò dilli'egregio'Doli. 
Longfo, cbe le verità malumiillcbe non smio cunli'n-
genli. È vero, lino a che rimangono nulla loro es­
senza, mn uve si portino all'applicazione la verllA 
eangla aspetto. Sappiamo che gli assiomi In mate-
niutica hanno un dato', togtiele il dato, sfuma la 
propiisizionu. La proposizione di Archimede d'in­
nalzare mercè una leva 11 nuslro pian la, ù una ve­
rità iiiatemalica, ma ov'ò il punto daia'f 

iìito quanto lo posso rlspoiidure, guidato da po­
chi miei siddii l'atti sui ilizionari o sulla lellura di 
maklie libro, non avuiido io avuto né tempo iiù la 
lortuna di leggerli tutti [a] come l'ebbe forsu il Dull. 
l'asi; ma da ciò che ho pollilo comprendere e im­
parare dalle mie poche teli ni e si fu, che iu fallo 
di discussioni, mi persuasi di quanto dice Barone, 
(I che non ha luogo la forza delle confutazioni dnvtj 
si discorda no' principii ». Ma nel nostro caso, ove si 
ponga munte allo scritto dell'egregio Doti, l'asi, ed 
ove il lettore abbia presente quimto esposi in pro­
posito, ne' vaij numeri di questo giornali], evvi 
ancliu discordia di nozioni, e ciò che è peggio an­
che nella forma delle dimoslrazioui, e perfino di­
scorde lo scupo della stessa disrii.ssione. 

Sumbra die il sig. l'asi abbia riconosciute In 
parte alcune di lai! verità ed iu altre egli si sia 
innavudutamonle impacciato, per cut sltru mezzo 
non trovò, pul solo desiderio di continuare (alo 
contcsii [ che oramai va assumendo, non un carat­
tere scienlitico, ma un all'are di bottega) di dovlat'O 
alquanto la natura non solo della discussione, mu 
penino gli eleniunii della medesima, per dar luogo 
a delle, fino a questo momento, represse animosità, 
non da me siciirnmenle provocate, della qiiale no 
sarà for.se stata cagione la lettera del Doli. Longo, 
con la quale non duvea il Doti, l'asi in nessun mu­
do confondere il miu nome, 

Neil'attuai controversia stava da parlo del Vasi 
di dimostrare fallace la mia proposizione, qniiltii 
cioè; che l'applicazione delle dottrine dell' umeopatia 
erano lo scoi/lio (Iella medesima per la dilficollà di 
stahiliru 1 rapporti udei/iiuti ( non giusti- come mi 
fece diro il Lmigo) tra la malattia ed il rimedio [7J. 
Questo ora il punto culminante della questione, ed 
una tale mia proposizione dovi'a essere per e.MO Ini 
combattuta con iila::ioni logiche di rigorosa certez­
za, per dim(istraro se con queste erano ammissibili 
le hanhcmanianc leone. liceo (luahfo l lettori a-
veano diritto di pretendere da essi), dopo l'agognala 
da lui, discussione ; per tal modo egli non si sarebbe 
oziosamente scostato dal suo assunto, .Perchiì tu 
grandi innovazioni, 1 grandi sistemi, i quali ci ven­
gono innanzi con grande apparalo di teorie subor­
nate all'universalità dello leggi cosmiche, van­
no impugnati con lo leggi medesime, non con 
dei fattarelli estratti dal taccuino do' sacerdoti del­
l' omeopatia, a cui la scienza non è in obbligo di 
credere ove essi si scostino dalle leggi ineccepibili 
della medesima, perclii'ì ove pure nn qualche fatto 
sussista in onta a queste leggi, cessii il preteso ra-
zioiuilismii e vi subentra l'empirismo. 

iv'IIanheinann, rolla superiorità del sno ingegno, 
assai meglio compreso dagli allupatici che dalla 
ignoranza di molli fra i suoi seguaci, gettò i fuixla-
menli di una dottrina che può chiamarsi nuova, [8| 
mettendo a tributo delle sue teorie i'inlero codice 
delle leggi tisico - dinamiche de'corpi e della loro 
azione rispettiva sull'economia animale e cosi foce 
per farci comprendere ch'egli intendeva d'innalzarle 
Sovra basi inconcus.'ie; perchi'! ov'egli non avesse 
considerato come scienza il suo sistema, a che l'Im­
mane edilizio del suo Organa ecc., nel quale a som­
mi capì viene esposto il vasto suo piano a guisa 
quasi di apoflegmi, e non già con gli clementi della 
china, della belladonna, né con le guarigioni di 
'l'izio o di Sumprunio, ma con tutto il largo cor­
redo il(V fenomeni non solo, ma delle leggi'più a-
slralte dell'evoluzione degli esseri? In mezzo ad un 
tale specioso apparato, esso come tulli I sistema­
tici, abbandonò il suo genio in mezzo ad una vuota 
generalità e perde di vista il concreto. 

Un cosi l'atto sistema dunque, che tanto al di 
sopra si eleva sull'empirismo, esige una discu.ssionu 
ili eguale portata, desiuita sempre dalle leggi che 
la contesa teoria chiama in appoggio, In questo ar-

[4] (.,' allrltn ha un' inltiienza cosi potente cli(< nnii 
solo sviluppa le forze lislclie interne della natura, ma an­
che, ciò chi! lini) ad ora non si cunublic, accresce la po­
tenza meilicamciitosa delle sostanze, l'ft. p. 175, 

(,'jj Lu scuiliiiiciilu della huiiiglia conti>nenle la solu-
zinnn deve farsi con colpi uioilci'ali dell'arto in due soli 
movimeiili interni ( don giri di braccio], p. £23. 

(Uj Conolilii in Trieste no buon cotale, die avca a n>']'i 
la vita non sapendo corno occupare il lcmpo;lo consigliai 
di leggere qualche libro — li ho leni tulli, mi risposo 
sospiiando; in verità mi consulu oggi d'incuntranni in un 
sccuiiilu colale. 

(7j Quindi per seguire la malattia cunformc alla na­
tura il ver» iiicilico sniiuninislrerà il rimedio omeopatico 
alla dose esallamente necessaria per vincere In malattia. 

Organo p. iva. 
Olio. goccic. ili linlur.1 presa in una sola volta non 

producono nel corpo umano un eiretlo qiiallro volle più 
t'orle di due goccio; ei'c. ibid., — e nei seguenti (lara-
grati .si dimostra dall' llanhrmann i rapporti di azione. 

Una gocciola di drosera ul irciilcsimo grado di di­
lazione a ciascuna delle (piali sia ai;ilala venli volle (I) 
niello in pericolo la vita di uo l'aiiciullo, nienlre con duo 
sole agitazioni in ciascuni! hoccclla basta per la guari­
gione, (•;,,(/. p, I7e, 

(8) Può chiamarsi a mio credere il .si.stcma di Ilanlin-
maiiii la medicina sintetica per eccellenza, pcicliè nes­
sun sisluina liiioia di quanli ne conosco, diede importan­
za, ail una. si larga serie di l'cnoineni, per cui aiiclie ila 
({uesto lato si rende dillicile la sua appl!ca/.ione. l'.î li 
è appiinlo che per la suniina ililIieoUà di orilinaro a iri-
leriii di certezza lo studio ilella l'enoiiienologia, i grandi 
iiiiiovaluri, I slstenintìci lui'ono tulli analitici. 

http://for.se


rlrtDo n'>l abbiamo vlitamalo 11 sig. Uott.' Viist, itoii 
ili (] uni lo d'IniUlIt ripcilziuni, Uè'sarcasmi, (Ifille 
suèketltblliift, du'bugiardi richiami, cose che tiiUu 
lai.pià pussiiii'o divcrllru gli oziosi e «chifiiro i buo-

:>nil Fuori di una via In cui lo solo teorie mi furono 
iViàéati'M io non torcerò lo H^uardo sicuraincnlo per 
(«g^iro le'stoi'lctln della prndra omeopatia, Su quella 
Via "mi trnvei'iìi sooipre II Doli. Poti ov'abbia voglia 
e iena d'incoiitrarmii iii diverso fatto esso pntri!i 
divenirsi «cagliando, in t]uanlo riguarda il mio 
nnin6, i ^iiói colpi a l l 'ar ia . 

àa S. Viio a!) Dkemhre t853 
OULANDIM. 

Alta Redasione dcH'AnNOTATOUE 

Senza formarmi su nuove disRussionì, ma per 
ritDOvero soltanto qualche falsa presunzione a cui 
può dar luogo 1' articolo contenzioso sulla uiahillia 
delle uve pubblicalo nel n." 4 {.Ioli' /tnnolatore ec 
lui è necessario di far conoscere, elio la polvere 
di carl)one si trova a buon iiiorcato presso ni for-
n-iciai come presso i rivondugliuoli. Io stesso ne 
acquistai una buon;» partita in ragione di una lira 
e sessanta' cenlusimi allo stajo. Con uno slajo sì 
possono concimare per lo meno cento gabbìoli sjìar-
goudoio collo slaccio, non setaccio voce di niun 
significato, quindi senipllce ci'i'ore di stampa di cui 
ogriurto seppe accorgersene, meno il dolio corri-
.«pondcntel 

L'operazione poi dello staccio è tanto sem-
pllÈC, tanto comiirio, che dovea essere a cognizione 
del dolio .corrispondente 1' uso che se ne fa su 
vaste praterie condotte a guano, a gesso ecc., dove 
adattata un ansa che abbraccia colle suo estre­
mità duo parti oppo,ste del cercliio dello .staccio, 
dell' altezza di cinquantii centimetri, l'operante cam­
minando spargo la polvere conpìmaiilo con somma 
facilità. 

Mercfe una tale pr.ilica, adatlata alle vili , ove 
pur non ai ottenesse 1" intento di guarirle, nulla 
si è di perduto, perchè rimarrà sempre una buoim 
concimazione data al terreno e quindi alla vite 
medesima. Il mio suggerimento dunque non arreca 
verun danno, ma al contrario vi apporta il 9>in,*,si»io 
dei benefici; l 'oppugnarlo quindi sotto un tale a-
spetlo non è sicuramente savia discussione ma m,i-
nla di contraddire alla buona volontà di coloro 
che ni danno la briga dì occuparsi con la mente, 
.colla penna ed anche col proprio peculio a van­
taggio di coloro che possono approiilturne, senza 
esserne obbligati. 

Sulle stoltezze poi che si dicono, è ciò che 
peggio mi si fiinno dire dal dolio corrispondente, 
noterà sdliSnlo che prima di scrivere, è ««cossario 
.saper l o g ^ P d ; che la .superna virili di .saper scri­
vere senza lii prima condizione fu soltanto data, 
per quanto conta un' antica tradizione, a quel gra­
zioso animale che in primavera confonde le rauche 
sue melodie col canto degli usignuoli. 

ORLAKDIiNI. 

Da Bertiolo. — Giorni sono, essendo andato 
a Latisana per alcune mie faccende, eblù la com-
picicenza di udirò, che in quel Distretto .si presero 
provvidis.sime dispo.sizioni, onde dorante tulio l ' in­
verno la gente abbia il mezzo di guadagnarsi il 
suo pane. Per quanto mi si disse, tulli i Comuni 
del Distrullo hanno lavori stradali in corso ; cusii:-
chè si spenderà fra tulli poco meno di '100,''(>0 

"^BVanziche. Erano progetti già prima preparati, d i e 
si mctlono saviamente in opera adesso. Daechò si 
impreso la costruzione delle strado, il Distretto di 
Latisana cangiò totalmente d 'aspetto; poiché le 
terre crebbero di valore, la coltivazione si estesi; 
e la popolazione aumenl(V. 

Ducimi, clu; ad una strada già decretata e 
che dovea costruirsi dai due Comuni di JBerliok) 

— :Ì(> - 

e di Talmussons, partendo dalla prima terr.i' pt'r 
i villaggi dì firco e . d i Fìambro, non siasi messo 
mano ancora, La Provvidenza avea preparato cosi 
belle giornate questo mese , che proprio è un pec­
cato lasciarsi perdere l 'occasione di porgere lavorò 
e pane alla povera gente. Qui si nomina qualchc-

. duno, ohe abbia procurato d'impmiirc, od almeno 
(li protrarre que.fti lavori: speriamo, che il fallò 
venga a smenlire la diceria. 

Giacchò ne sono venuto in cognizione, credo 
di dovervi niauifiistare un fatto consolanti! nelle pre­
senti miseriu: ed è, che il Ilev. Concilia parroco 
di Triceslino abbia rifiutato di vendere ai prezzi 
vantaggiosi di piazza il granturco del suo bcueli-
cio, ripartendolo invece fra le famiglie de' suoi 
porrucchiani che ne arcano bisogno, olle quali lo 
vendette a duo terzi del prezzo corrente, jispet-
tando talora il danaro in altri momenti. Dio bene­
dica la sapiente carila. 

IJniNK 30 goiinajo. Finito il mcrcnlo dei llovini di 
Siint'Anluniii in Udini!, dei givirni <G, IT, 18, 10, i prezzi 
ri.sull<ii'onu in coiiiplnsso di circi un 7 per 100 superiori 
a.quelli degli ultimi mercati di novembre e dicembre. 
Essendo bel lenip», tulli i qo.iUrn dì vi fu grniidc con­
corso ; e spccialnD'iUe il (.rimo ai Ce' vedere inullu bella 
bovaria, quasi a mustra. Nelle qualità comuni si fecero 
anche molti contraili ; non cosi nelle più hclle. I Si imi 
per rìmpiatzarcquelli elicsi aminazzaruno vengono, contro 
r aspcUaliva, pagali rari; p. e. n. I. 4U l'uno di niediii 
grniiilezza; i pingui circa a. I. 52 le loo lilihro di pe.10 
lordo, —' I Qetfi assai rjecrcnli. Quelli d'alio fusto d,i 
a, I. t. 25 a S. 00 l'uno, (Iella oircanfcrciiz,i alla mela 
del l'usto di 8 a 12 ceiilim. ; quei ila cepp.ij,i in proporr 
zioije, cioè dai SO ai SD «cut. Anche le Acacie si sosten­
gono più del solilo; i prezzi sono quelli cìicn dell'anno 
scorso (Annotatore n. 4 1853). I piantoni di Pioppo e dì 
Salice sono pure in qualche ricerca ai. prezzi consueti. 
Di f i l i ed .billeri di sostegno poche le ricerche e poche 
le cEitiIzìofti. La ^irnienti! di foraggi 'pare clic ablioiidi ; 
poiclic Vendesi a mela .prezzo dell'anno scorso, cioè a 
cent. (IO la lìhlirii VErba, medica ed il Trifttglio a 50 
WAcerta atlitiima, — Aspettando dì dare nel prossima 
Diiineri) ì prezzi della quindicina dei cereali, nutiamo, clic 
in essi vi tu uno straordinario rialzo, seguilo da ìiiaspcl-
talo rihasso, 
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LA COVGREGAZrOiSE MiJI\ICII>.\LE 
DELLA R E G L 4 G l l T A ' DI U D I N E 

. A V V I S O 

ta Congregazione Municipale prendma la delibe-^ 
razione di anicurure ad tm prezzo limilato cioè a 
Ceni. 14 ta tiblira la farina di Meiijone, tenendo a 
carico del Comune il di più in confronto del prezzo 
mercuriale leltimanalc, e tale deliberaiione renivd 
assentila dalla ti. Delegazione con Decreto t6 andante 
ÌY. 1288-20. 

Si prcoiene quindi che domani: primo Fehbrajo 
ti comimierà ta dislribitzione dei lioni alle famiglio 
ritenule inerilcooti della largizione e che perciò fu­
rono incaricati li Capi-Quartieri ed Agenti Comu­
nali, con avuiio che sarà obbligo delle parti di por­
tarsi /« Donunicu presto gli stessi per ritirare il 
Bona rinnovato. 

lleslano quindi aevisati ii venditori di farina di 
comegnare ulti producenti il ifono la quanliiiì g ior ­
nalieri! compresa nello stesso, rimettendo alla seri-
Cf.nle s;)ir((f« la lettimana i Boni raccolti per veri-
ficore la liquiduzionc del turo credito. 

Oijni abuso che venisse scoperto porterebbe la eon-
ìeguenM delia privazione del favore. 

Udine li 31 Gcnnajò 185.'». 

!l Podeslà 
li. 9IGISH0NU0 c o . DELLA TOKKE 

V Assessore " Scgrctiirio 
A. co. i'n,\SGri'Ari'K e. .4. con,sz/o.M 

,JV. 217.4-20.4 Jt. V i l i 
h' I. U. DELEGAZIONI', ( 'KOVINCIALE DEL VMVM 

AVVISO. 
; Dovendosi n senso drlla Sovraiiii Rlsoluzionn l« Di-

^cembrc.j), p. procedici! alle singole opciatumi pii'si:iiitR 
per I'cuclluazione della leva militare IBSi, nvrà lH(,go I» 
revisione ed approvatinnc delle liste generali di limi i C<i' 
munì di questa Provìncia |)re!>80 qursla i. r, Di'legatioiin 
in conformìt,^ alle prcscrif.iuiii portate dai $!§. 29 e 'jit 
della Savran.i Patente 17 Settembre )S30 nei giorni qti) 
soUo indicali. 

Alla Coinmissinne Provinciale dovMrtrio prescnl:irsi 
tutti quei coscritti, sul riitito dei quali non si (osse d d l -
iiilivaiuente pronuiiciiMo all'atto della rclliitcazioiie disiret-
lunic, 0 che ave.ss"rD .illegale tisielie iiiipcrfrzinni suljs 
quali ò riservato il guidl/.iu all'i r, Di'legal» Proviiicirtle 
» leriiiiiii del disposto ne) sui-iìl.ilo %. 3Ù della sullodala 
Sovriin» P.itinte. 

Sì ricurda ni coscritti l'obbligo pri'cisn di presentare 
le loro istanze per «llcnere l'.issuliila u lemporaria cscii^ 
zionc dal servi;{io milititre prima od al più Urlìi all' atto 
della retllllcazione disile liste nel Capo-luogo del Oistreltò, 
perchè a termini del $. 2S della Sovrana Putente non vi 
i polla «vere alcun riguardo qualora poslriioriiieiile ve­

nissero esibite. • 
Ultimala la revisione ed approvazione delle liste g e ­

nerali di cl,issi(iiazionc col giorno 22 l'elibrajo ve'/iloro, 
saranno in seguilo le ineilcsiinc nllìssi! ed oslcnsiblli pre.ssb 
le Aulorilù comunali, al'llnchò ciascun coscrillo possa i -
speziiin.irle e farne quei' rilievi clic lrov,issp'der caso, cil 
iinibe rpclainare ovi' ircilesse di essere pregiudizio. 

Pei reclami a qiiesln i r. Delegazione i- prelìiiilo il 
termine slrelliiincnle lerenlorio (ino a ludo il 5 Marzo, 
scaduto il quale i eosci'illi che no» avraniio rcgolarnieiile 
reclamato, scblieiie assistili da liloli ainniìssil)ili, dovranno 
DUrihuiro all' incuria e negligenza loro quiil pregiudizio 
chcpolrà ad essi derivale. 

Jl presente sarà pul>lilicalo e diffuso in tulle le l'"ra-
zioiii ilei Cnniuni della Provincia, nei Capo-luoghi del 
Regno Lomliarilo Veneto, nei Circoli e Dislrelli liniitroli, 
e letto dagli A tari a cura dei Kevereiidi Parrochi nei 
giorni l'estivi. 

l'dt'tiii 27 Gcniuijo fS54, 
L' Imp. Iteg. Delegalo. 

NAnHERNY 

Giorni destinati per tu revisione ed approvazione 
delle liste 

ore !) ani, lì. Città di Udine 
a Disi, di Udine e Tarcénto 

Sabbulo ì\ Febb. 
Luiie'ili 13 detto 
Starledi U detto 
Stercordi 15 dello 
Giovedì ìli detta 

Venerdì 17 detto 
Sabbuto li detto 

lunedì 20 dello 

JUartcdi 21 dello 

JUercordi 22 delio 

t 
> 

» 

Co'lroipo e Palma 
Cividaie 
Pordenone eS.Pie­
tro 
Tolmeszo e Sacile 

Sprlimbergo e Man­
gio 
Gemona,ìUaniago 
ed Aduno 
S. Daniele e La-
tisana 
Ampezzo, S, Vito 
e ingoiato 

l'I, r A C C t t B r r o i p A S T A 
40 /;. g 

5. .M. di C,. I ODONTALGICA 
aroiìuitizzata 

del Doli. SUIN DE BOUTE.MAUD 

;!«»sa•n̂ sr!•5̂ '̂ Kvns.•(a,v 
[1 l'ACCHlìTTil I 

20 li. I 
M. di C. g 

Egli è nolo, clic l'uso delle diverse p o l v e r i p e i 
d e n t i si è provalo non sulainente iiisufficìciile a nettar i 
ilenli perfeltanienle d» ogni ìmpurilà e restaurar il loro l u -
slroj ina clic, di più, quei deiiiilriei ii> p o l v e r e produ­
cono col tempo elTetlu dannoso liiiilo sulla gengiva quanto 
sullo smallo dei denti, l a i f a t t i lianno dato luogo ,1 
varie osservazioni ed a sperimenti moliìpllci, n lino di |>repa-
rar un dentifricio piit conveniente allo Siiopo. Il risultalo 
di questi sperinieiiil si è la PA&TA ODONTALUICA del iKirr. 
SuiN DE BOI;TK.M,\UD, 

Il dentifricio in P A S T A si è dtnio.ifralo essere quel 
prcpa.alo, il quale, alla.proprietà di fortificar la genyieu 
iiiiisce quella di purificar i denti perfetlaiiienle e senza il 
inenoino effetto nocivo, d<ii par».ssili rosi animali come vegc-
t:>lMli, iiilliiendii nel inede.simo tempo sulla boccu e sull 'oi /oiv 
die !.e ne esala, lissu si raccomaiiitn in conseguenza iiiciit»-
inente siecmne il preparato per eccellenza [lei collivat/unto 
« la run.siirrrizionc dei denti, p a r t e l a u t o « s & e n -
z ì a l o d e l l a b u l l e z z a e s a l u t o u m a n a , o 
come il miglior preservativo contro alle allezioni della bocca. 

Li P A S T A ODONTALGICA del n o r r . StiN I)K Bot iru-
MAlui deve esser considerata come il it'.n plus ultra ilell.i 
(iliiniico cosnielica, in quanto spelta al ctiUirainento dei 
denti. ~ Si tende i/enmna in Vtline solamenH dnt TJOTT, 
VALBNriNO BE GiivoLA.Mi, Farmact's la in Contrada S. 
Lucia. 

COUSO DELLE CAUTE PUBBLlCiSE IS VIEWA 

0(0 di Stalo Mei. al 5 p. 
dell'armo 1851 al 5 e , . . , , . . . 

n lHó-2 al 5 » 
» 1850 rcluib. ni A p. U|0 . . . , 

dell'Imp. Loin,-Venirlo 1830 al 5 p, 0|0 
PriLslilu con lotlcriu del 1834 di iior. lOU , . . , 
dello » del 183» di Iior, lOU 

.'Vzìoiii della Ranca 

Ohhlig 
delle 
licite 
delle 
il Ile 

2« Geo. 
Ili 

233 
133 1|8 

1321 

CORSO DEI CAMBJ IX VIEWA 

Amburgo p. Ifld marche banco 2 mesi . . , 
.\m5tcrdnm p. 100 (iiirinl olnnd. 2 mesi , , . 
Angusl.'i \i. lOf) liiiriiii corr. U.so , 
lienota p. 300 lire nuove piemontesi u 2 mesi . 
Livorno p, 300 lire toscane a 2 mesi 

Londra p. 1. lira stetlinn j j | ' ^ '.'.'.'.'. 

Milano p. 301) L. A. a 2 mesi 
Marsiglia p. .ino rraiiclli a 2 mesi 
1',IMHI ,p. ano Iranelii a 2 mesi . 

28 Gen, 
1)3 3,8 
lOlì 318 
•12(i 3|4 
l.'ifi 3l'I 

12. L'i 
12-2 3l4 

1.47 3|.i 

30 
110 

233 
132 1|8 

130» 

,-30 

107 Ipi 
127 

123 

1 2 : 18 
123 l l 2 

1A8 

9i 
90 1(4 

233 
132 3|4 

13011 

31 
«3 3|8 

l o » 
121) Si8 

12: 15 
laa 3(4 
iti 112 
147 5|8 

COftSO DELLE aU»i\ETE L\ TRtE.S'l E 

Zecchini imperiali Iior. 
B in sorte Iior. 

Sovrane Iior 
Doppie di Spagna . . 

Il di Genova 
» di Roma , . 
A di Savoja . . 
11 di Parma . . 

da 20 franchi . . . . 
V Sovrane inglesi . . . . 

2 8 Gen. 

9. 50 a 41) 

30 
5li a 57 

9. 53 a 55 

31 
5. 58 

9. 64 

O 
t i 

Talleri di Maria Teresa fior. 
1) di Fiancescu l. Iior. 

Rnvari fior.-
Cohmnali fior 
Crocioni Iior 
Pezzi (la 5 franchi Iior. . . 
Agio dei da 20 Cfirsnlani . 
Sconto 

8 Gcnn.njo 30 31 
— a. 37 uà 2. 37 ii2 
— 2. 37 ii2 2. 37 112 
--. 3. 32 2. 32 
— 2. 4G 1(2 2. 47 

2. 28 lt4 2. 28 
25 ,1 24 1|2 25 1|4 a 25 3|4 2B a 25 3|4 

7 a 7 1|2 7 114 a 7 1(2 1 7 l i4 a 7 3(4 

EFFET'il l'LUnLICi DEL mi',\» LO.MBAllDO-VESE'fO 
V̂ :̂ '̂ :Z1A 26 Gennajo 27 28 

Prestito con godimento 1. Giugno 
Conv. Vigl. del Tesoro god. 1. Nov. 

Tip. TrombiiUl - Murerò. Luigi Murerò ilcdallurc. 
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